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Li Teatro )i chiamerà 
Petruzzelli di Bari, Katia Ricciarelli affronta 
il difficile ruoto di Maria Stuarda, 
nell'opera di Gaetano Donizettì. Ed è un trionfo 

«Caro Gorbaciov» e riasstrtiirà l'ultima notte 
di Nikolaj Bukharin, prima 
di essere ucciso. È fl nuovo film di Cario Lizzani 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il taglio dei sensi 

Il convegno del Pei a Milano 

Quell'idea 
di progresso 
Un'idea nuova e forte di progresso, fuori dai recinti 
della -tradizione sociale e culturale della sinistra. 
Una elaborazione Inedita è necessaria perché un 
progetto politico sappia esprìmere valori condivisi 
da una maggioranza fatta non solo di lavoro dipen­
dente. Un seminario pubblico organizzato dal Pei 
milanese, concluso da Alfredo Relchlln, riflette sui 
concetti di «progresso» e «modernità». 

6iÀNCAm.oiOMTn " 
• • MILANO, Ragionare Intor­
no all'Un di .progresso, non 
* altra ti (ondo che cercare 
una risposte il lignificato, og­
gi, dell'agire della sinistra. 
Porre dunque la domanda ele­
mentare: che c o n definisce, 
come .progressive., scelte, 
politiche, azioni, come ha fat­
to Salvatore Veca, Introdu­
cendo Il seminarlo organizza­
lo dal Pel milanese alla Casa 
della .cultura, non.,*, .solo»,un, 
Invito « sondare la storia di 
una Idea, ma un modo per at­
trezzarsi di Ironie alla cultura 
del congedo, dell'abbando­
no, della rinuncia o dell'omo­
logazione. Se poi scopriamo 
che l'interrogativo che abbia­
mo davanti scaturisce come 
tale da una tradizione, quella 
della sinistra, che soltanto li­
no a poche decine di anni la 
noti lo percepiva come pro­
blema perchè aveva in sé im­
mediate e univoche risposte, 
ci sarà da chiedersi perchè 
questo accade e se ciò che 
occorre è solo un aggiorna­
mento di quella tradizione o 
una elaborazione inedita 
orientala a Individuare nuovi 
criteri e nuove tavole di valor) 
costruite a partire dai diritti di 
cittadinanza, dall'eguaglianza 
di opportunità che ai cittadini 
deve ollrire una società giu­
sta. 

Un* difficolti in quella ri­
cerca è quella della Individua­
zione del «oggetto sociale di 
riferimento per la sinistra. Og­
gi - sostiene Umberto Curi -
dopo quarantanni di pace in 
Europa, dobbiamo considera­
re raggiunto, conseguilo e 
compiuto il line del movimen­
to operalo, e svincolare la si­
nistra da una identilicazione 
senza residui con esso, ten­
tando una sorta di utopia che 
la orienti verso un progresso 
qualitativo non più scandito 
dai tempi di lavoro e dagli au­
menti di produttività, ma che 
sappia combinare produzione 
materiale e Immateriale e 
ugualmente preoccupata del­
la qualità del lavoro come del 
tempo di non lavoro. 

Ma per Fulvio Papi è un er­
rore continuare a pensare in 
termini organici, come se la 
sinistra avesse l'assoluta ne­
cessita di un unico soggetto 
storico sulle cui spalle carica­
re un'altra intera epoca. Il pro­
gresso non può più essere 
pensato per totalità, deve es­
sere pensato per oggetti spe­
cifici. Dissolta la astratta fidu­
cia nel «cltoyen. ed entrata In 
crisi la funzione universalisti­
ca del proletariato industriale, 
la sinistra non resta a mani 
vuote: intanto la conoscenza 
- la conoscenza di singoli, 
specifici progressi - è un pa­
trimonio decisivo per l'azione 
sociale; e poi è un fallo che 
valori determinati sono già in-

Blobati nel modo in cui finiti-
genza sociale formula i suoi 

problemi. Quando parliamo 
di ambiente e sviluppo, di bio­
logia, di Informatica, di Stato 
e mercato, come hanno fatto 
in questo seminario specialisti 
di diverso orientamento, ve­

diamo che l'Intelligenza socia­
le ha gii operato le sue sele­
zioni. Per Papi, Insomma, lo 
scoglio che sta davanti alla si­
nistra non à tanto quello di in­
dividuare I criteri, quanto il 
fatto che nella formazione 
delle scelle politiche l'Intel»-

?lenza sociale sembra risultare 
rrimedlabllmente estranea. 
C'è una divaricazione rovino­
sa. potere e intelligenza socia­
le prendono strade divejaf̂ Ljg, 
ricerca di una saldatura tra* 
questi due elementi è compila 
della sinistra .o ci conlinuia-

" mo a credere - afferma Papi -
oppure impercettibilmente si 
va verso una forma di pensie­
ro che ingloba elementi di ra­
dicale cinismo.. 

Anche per Alfredo Rei-
chlin, che ha insistilo nel suo 
discorso conclusivo su una vi­
sione di sistema non soltanto 
europea e occidentale dei 
problemi ma sull'Integrazione 
mondiale delle questioni eco­
nomiche, sociali, politiche ed 
ecologiche, il progresso non 
può più essere pensato nei 
vecchi termini quantitativi del 
conflitto sociale e distributivo, 
•il modello di sviluppo dell'In­
ghilterra manifatturiera non 
può più essere proposto, con 
Carlo Marx. all'India (.de le 
tabula narratur* diceva, il che 
non è risultato vero). Ma al 
fondo la vecchia talpa ha con­
tinuato a scavare, nel senso 
che le cose riproponevano la 
necessita di una critica nuova 
al capitalismo. Essa però deve 
coinvolgere soprattutto II mo­
do in cui avviene l'appropna-
zione capitalistica della forza 
produttiva per eccellenza: la 
scienza, i "saperi". Deve Inve­
stire le forme nuove del domi­
nio più che dello sfruttamen­
to. Deve muovere non solo 
dalla fabbrica e dal mercato, 
ma dai nessi tra produzione e 
riproduzione sociale com­
plessiva*. 

•Su quali basi - si è chiesto 
Reichlln - le Ione di sinistra e 
di progresso possono tornare 
a giocare un ruolo di governo 
in quanto capaci di esprimere 
valori condivisibili da una 
nuova maggioranza fatta non 
solo dal lavoro dipendente? 
Quindi valori diversi da quelli 
operai di un tempo, idee nuo­
ve circa il rapporto individuo-
società, Stato e mercato, so­
vranità popolare e governo 
delle risorse in presenza di 
una dislocazione di poteri che 
svuota gli Stali nazionali. Non 
si riflette abbastanza - ha ag­
giunto Relchlln - sulla gravità 
del fatto che l'egemonia, non 
solo economica, ma culturale, 
sia passata nelle mani delle 

{grandi imprese.. Non si può 
asciare il processo di unifi­

cazione europea alle grandi 
conglomerale e alle banche 
centrali. «Ma è cosi. E i gover­
ni si adeguano e non guidano, 
mentre la cultura - e triste dir­
lo, ma è cosi - tace o fa da 
coro. Qualcuno deve dire che 
su questa strada andiamo in­
contro a disastri. Le Pen inse­
gna. E deve dirlo non soliamo 
con la voce degli esclusi e de­
gli emarginati*. 

«fai L'impero dei sensi, di 
Naglsa Oshima, fu presentato 
a Cannes nel 1976. In Italia le 
(orbici della censura tagliaro­
no un sesto della pellicola che 
usci solo nel 1979. Adesso il 
film sta per essere riproposto 
in una versione doppiala. La 
censura, dopo nove anni, ha 
imposto gli stessi tagli di allo­
ra, aggiungendo ancora due 
minuti. Nel doppiaggio, inol­
tre, viene ravvisato un ele­
mento in più a sottolineare lo 
spirilo erotico dell'opera di 
Oshima. 

Spirito erotico? Piuttosto, 
ne L'impero dei sensi si mette 
in acena quell'Idea di Bataille 
per cui l'estremo piacere'è 
Identico all'estremo dolore. E 
dunque il parossismo del go­
dimento sa di morte. Questo 
discorso l'hanno coltivato i 
grandi scrittori «neri»: Sade, 
Bataille appunto, Klossowski. 
Vi si dice della caduta inferna­
le nel fondo'dell'oscurità Indi­
viduale quando i corpi si met­
tono alla ricerca della loro 
dissoluzione, imprigionati e li­
mitati come sonò dall'impos­
sibilità stessa della fusione. 
L'amore fisico diventa espe­
rienza del vuoto nel momento 
In cui 11 sesso assume la sua 
estrema radicalità. 

I ritmi della drammaturgia 
di Oshima raccontano questa 
verità. Slamo a Tokio nel 
1936. Il Giappone sta per en­
trare in guerra. La giovane ca­
meriera Abe Sada Ga stupen­
da Eiko Matsuda, una non at­
trice alla quale la società giap­
ponese non perdonerà l'az­
zardo di quella parte. Messa al 
bando, considerata da quel 
momento esclusivamente 
un'Interprete pomo, è diven­
tata pazza) assiste agli incon­
tri erouci del padrone dell'al­
bergo, Kichì-zd e di sua mò-
glìe. Sarà travolta Insieme a 
Kichi-zo da un desiderio che 
per loro signilica autoesclu­
sione dal mondo, abbandono 
delle regole di convenienza 
sociale. Alberghi, case di tol­
leranza, è II che tentano la to­
ro impossibile simbiosi i due 
amanti. Non riescono a sepa­
rarsi: devono, comunque, in 
una iterazione furiosa e paros­
sistica, inseguire l'apocalisse 
del godimento. Due esistenze 
colte dalla vertigine: eccesso, 
profusione, Insaziabilità scan­
discono Il loro rapporto. Qui, 
in questo eccesso, in questo 
desiderio che prescinde dalle 
leggi giacché si costruisce una 
legge sua propria, sta il senso 
del film di Oshima. Il regista 
racconta quel desiderio che 
può abitare in miti noi, una 
volta che sì verifichi quella 
sovversione del mondo dalle 
sue funzioni, una volta che si 

La censura è intewenuta per la seconda 
volta sul film di Oshkna, un'opera 
quasi mistica che nulla ha a che vedere 
con la violenza della pornografia 

LETIZIA PAOLOZZI 

i Fuji in «Ecco l'impero dei sensi» 

scelga l'abisso. 
L'erotismo si esprime nella 

carne; non ha dietro di sé 
quella presenza dell'incon­
scio, del profondo, che spiega 
a noi, europei, il perche e il 
percome delle nostre varia­
zioni sessuali. Probabilmente 
è questo che raggela nella bel­
lezza estetizzante del film. 
D'altronde, I testi mistici spa­
gnoli, tedeschi, italiani e pri­
ma ancora quelli del giudai­
smo hanno molto parlato di 
questa avventurosa esplora­
zione che è fisica e filosofica, 

ma ossessiva. 
I due fanno l'amore in tutte 

le posizioni possibili, ma la 
macchina preferisce spesso 
soffermarsi sui rapporti orali. 
La penetrazione, a conclusio­
ne del film, viene redenta dal­
la sua normalità: «morire di 
piacere* aveva detto l'uomo 
per siglare quel pano. Sada 
strangolerà l'amante con il 
suo consenso: lo ha cavalca­
to, adesso si appropria di 
«lui», comescriverebbe Mora­
via, tagliandoglielo. 

Anche la censura ha taglia­

to. Nel «sesso esplicito* come 
nella scena in cui Sada ma­
sturba un vecchio. Adesso ha 
aggiunto, tra le altre, il taglio 
di una scena raffigurante la 
caduta di un uovo dalla vagina 
della protagonista. Dieci anni 
fa il film (u tagliato in nome 
del «comune senso del pudo­
re*. Le cose non sono cam­
biate. Ma sono davvero peg­
giorate? Siamo a una controri­
voluzione culturale degli anni 
Ottanta e si tratta di un segna­
le d'allarme in un processo di 
regressione culturale? Quei ta­

gli indicano o no un ritorno 
rampante dell'ordine morate 
di fronte all'Aids, quasi che 
fossimo in un'epoca che au­
scita tanta paura e apprensio­
ne da dover ricorrere alla leg­
ge? >"! 

Non credo. Da sei mesi cir­
cola la cassetta deWlmpero 
del sensi, e poi qui, in questo 
film, nulla c'è che sia in rela­
zione con la pornografia. Non 
c'è impiego della donna co­
me oggetto pornografico; non 
c'è mercificazione e degrado 
del corpo femminile. Al con­
trario. I due protagonisti si 
muovono su un piano di asso­
luta parila; per Oshima la vio­
lenza è lo linimento In grado 
di realizzare un patto recipro­
co. Spostamento di plani. 
Cancellazione della vecchia 
logica hegeliana che legava 
strettamente il servo al padro­
ne; da cui il rapporto tra car­
nefice e vittima, quello tra 
donna e uomo. Siamo in un 
orizzonte altro. Lacan lo chia­
mava orizzonte di un «Eroti­
smo al femminile*, dove l'or­
gasmo i prerogativa della 
donna o di quante, albergatrt-
ci, cameriere, geishe, guarda­
no lei mentre gode. Come 
l'uomo, d'altronde, che In 
questo modo prova piacere. 

Quindi la censura ha segui­
to, tanto per cambiare, il crite­
rio del ministro degli Interni 
Charles Pasqua. Ma a noi non 
piace l'Intolleranza. Non sop­
portiamo che lo Stato detti le 
regole di condotta per II priva­
to della gente ni che incrimini 
la libertà d'espressione. Tutta­
via, bisognerà Iniziare un ra­
gionamento sulla pornografia. 
Sul modo in cui viene usato il 
corpo femminile. Ecco, oggi 
le donne hanno una loro paro­
la da dire; non basta attestarsi 
unicamente sulla garanzia dei 
dintti dei minori. 

Sappiamo che ia crudeltà, 
la violenza, magistralmente 
messe in scena da Sade, da 
Bataille o da Oshima, sono 
state trasformate e dilatale da 
una società violenta « crude­
le. Questa società da un lato 
nega, scandalizzata, che pos­
sa esistere, in ognuno dì noi, 
quel legame tra il sesso e la 
morte. Nega l'esistenza di 
quella faccia oscura e tuttavia 
radicata nella nostra condi­
zione terrena. Dall'altro lato si 
appropria di questa violenza e 
di questa crudeltà per reiterar­
la «in grande*, nel genocidi, 
negli stermini, nell'uso, ap­
punto, del corpo femminile. 

Allora, I tagli apportati al 
film di Oshima fanno venire il 
dubbioche la censura non ab­
bia ancora capito cosa sia la 
pornografia 

La Clausola dello scandalo inglese 
• a II freno alla società permissiva imposto dalla 
nuova morale conservatrice ha (atto perdere la pa­
zienza alla signora Flint che, a giudicare dall'età 
del figlio (ventanni) e dal tono della sua protesta, 
poteva essere sulle barricate del «malte love-not 
war* nel '68. Magari all'epoca dei compianti con­
certi gratis dei Rolling Stones in Hyde Park, ven-
l'anni la per l'appunto. «Mio figlio ha preso una 
multa di 40 sterline (90.000 lire) perché stava ba­
ciando il suo amico per strada. Ma i teppisti che li 
hanno attaccati se la sono cavata con un'ammoni­
zione. In che società viviamo se uno scambio d'af­
fetto viene multato e un atto di violenza ignorato?» 

La madre in questione, una nota giornalista, non 
ha trovato altro rimedio che quello di scrivere una 
lettera al direttore del suo giornale che gliel'ha 
pubblicata. Insieme ai gay maschi e alle lesbiche 
inglesi dà la colpa all'omofobia scattata in questi 
ultimi mesi in seguito alla approvazione della Clau-
se 28, la nuova legge che proibisce alte ammini­
strazioni locali di finanziare eventi o manifestazioni 
di qualsiasi tipo, atti a promuovere l'omosessualità, 
o a presentare la coppia omosessuale come «prete­
sa famiglia*. Quest'ultimo riferimento vale non solo 
per le associazioni (ormate da madri lesbiche, ma 
anche per quei maschi gay (Ira cui un noto regista) 
i quati, con la collaborazione di amiche che hanno 
consentito a farsi inseminare, hanno avuto dei figli. 

Approvata ai Comuni, la legge entra in vigore 
alla fine di maggio Certe amministrazioni locali 
conservatrici hanno già cominciato a sospendere 
gli aiuti finanziari ad associazioni di gay maschi e di 
lesbiche, ignorando cosi le proteste degli omoses­
suali che essenzialmente dicono- «Noi paghiamo le 
tasse come lutti; perché il governo non ci restitui­
sce i soldi in forma di servizi?.. Una nota libreria 
gay londinese. Reading Matterà, ha ncevuto pres­
santi inviti a chiudere ibatlenti. Un insegnante che 
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il simbolo del movimento contro la «Cause 28» 

ha detto agli alunni di essere omosessuale è stato 
latto segno di proteste, e, molto peggio, colpi di 
pistola sono stati sparati dentro un ntrovo per gay 
maschi che si chiama «The Apprentice*, l'appren­
dista Nonostante la legge sia stata approvata an­
che nella Camera dei Lord - luogo della memora­
bile seduta in cut un commando di lesbiche fece 
irruzione lanciandosi verso gli scranni con delle 
corde - la Campagna contro la Clausola 28 conti­
nua le sue azioni di protesta Venticinquemila per­
sone hano partecipato al corteo della settimana 
scorsa che ha visto arrivare rinforzi da tutto il mon­
do. inclusa una delegazione italiana de! Fuori, 
completa di enorme striscione, (otografaiibsimo. 
L'Italia è oggi considerata un paese progressista 
per quanto riguarda 11 trattamento delle minoranze 
sessuali Un recente programma televisivo su Firen­

ze ha parlato a lungo delta civile tolleranza dei 
fiorentini verso i transessuali, in questi ultimi tempi 
alcuni performer inglesi che si esibiscono nel locali 
per omosessuali a Londra hanno assunto nomi 
d'arte italianizzati, come il noto spogliarellista Fay 
Presto. L'opposizione alla Clause 28 continua ad 
essere articolata da centinaia di artisti e intellettuali 
che temono un incremento di censura o autocen­
sura in cinema, teatri, gallerie d'arte e bibliotectw. 
Harold Pinter, Vanessa Redgrave, Undsay Ander­
son e Glenda Jackson hanno parlato contro la nuo­
va legge. La scrittrice Angela Carter è personal­
mente andata nella libreria minacciata di chiusura 
in segno di solidarietà, mentre il pittore David Ho-
ckney, dà anni in volontano esilio negli Stati Uniti, 
ha detto che intende protestare contro la legge 
ritirando alcuni dei suoi quadri dalla grande esposi­
zione che la Hayward Gallety gli dedicherà in au­
tunno Il celebre attore shakespeariano lan McKel-
len ha realizzato un recital dove interpreta un bra­
no quasi sconosciuto altnbuito al drammaturgo di 
Stradford on Avon in cui si condanna la piccola 
mentalità benpensante sempre sospettosa degli 
«stranieri». Fra i cantanti lamosi che si sono asso­
ciati alle recenti manifestazioni contro la Clause 28 
c'è Boy George, che ha presentato il suo ultimo 
single intitolato appunto «No Clause 28». Ma forse 
l'adesione più inattesa è arrivata da Manchester 
dove il capo della polizia cittadina è il celebre 
sovrintendente James Anderton, finito sui giornali 
per aver testualmente dichiarato di essere in diret­
to contatto con Dio e di considerare gli omoses­
suali «costruttori del loro proprio cesso*. La figlia 
di Anderton ha deciso di uscire 'fuori*: «Sono le­
sbica», ha detto. Il settimanale gay londinese Pink, 
è uscito con un enorme titolo in prima pagina: 
•Halleluial*. 

Springsteen 
suonerà 
soltanto 
a Torino 

È confermalo.' Bruee Springsteen suonerà in Italia Insie­
me alla sua E-Street Band. Fin qui le buon» notiti*. Le 
cattive arrivano Insieme alla comunicazione della data, 
che sarà una soltanto, allo stadio comunale di Torino il 
15 giugno prossimo. In realtà gli organizzatori lasciano 
aperte alcune possibilità e non escludono a priori una 
seconda data da decidere, ma l'elenco delle prevendite, 
che organizza viaggi in treno verso Torino da ogni etiti 
d'Italia, anche daTSud, bacia poco sperare su un bla del 
Boss. I biglietti costano 38.500 lire e saranno disponibili 
da lunedi 16 maggio. I biglietti, corredali anche di viag­
gio 0n treno o in pullman), si vendono già da domani. Il 
tutto esaurito è fuori discunione, per cui II consiglio è di 
rivolgersi in tempi brevi alle prevendite, situate In una 
trentina di radio private sparse per l'Italia, soprattutto nei 
capoluoghi 

«Gluditta» 
toma 
a palazzo 
Vecchio 

«Giuditta che uccide d o ­
lerne*, Il celebre gruppo 
bronzeo realizzato da Do­
natello nel 1457, vena ri-
presentente in anteprima 
alla stampa venerai 13 
maggio, nella sala delle 
udienze di palazzo Vec-
:auro, promosso dalla Ben-chio, a conclusione di un i . . , 

ca Toscana nel 1986, nell'ambito delle celebrazioni per 
il sesto centenario della nascita. Il delicato intervento 
conservativo su questa eccezionale opera - torse la più 
celebre dello scultore, posta in pieno Rinascimento In 
Piazza della Signoria e simbolo popolare di giustizia - si 
è concluso di recente. Sono occorsi due anni di ricerche 
e di lavoro condotto dall'Opificio delle Pietre Dure all'in* 
ten» di palazzo Vecchio, dal quale non si è più voluto 
spostare II compresso e fragile gruppo statuario dopo 
che vi fu trasferito nel 1980 a causa del grave staio di 
conservazione. L'Opificio haorganlzzato tal palano Vec­
chio un laboratorio allestito con attrezzature d'avanguar­
dia. Il Comune di Firenze, proprietario dell'opera, pre­
senta ora ufficialmente l'avvenuto restauro con una mo­
stra didattica aperta lino ad ottobre e con la definitiva 
sistemazione museale della Giuditta, La statua verrà riu­
nita nella Sala dei Gigli al basamento marmoreo su cui la 
posero nel 1495 i cittadini di Firenze con la scritta 
«Exemplum salutis publicae*. 

La Mca 
ha pagato 
«boss 
di Cosa Nostra? 

Il tribunale di Los Angeles 
deciderà dopodomani sul 
caso che vede Salvatore 
Pisello, presunto mafioso, 
rispondere dell'accusa di 
evasione fiscale su quasi 
400.000 dollari versatigli 

— — • — — nel biennio 1984-85 dalla 
casa discografica americana Mca. Secondo il rapporto 
del pubblico ministero, Marvin Rudnick, i versamenti 
della Mca a favore di Pisello furono fatti, a titolo di 
retribuzione, per la vendita di quasi cinque milioni di 
dischi fuori produzione tramite contatti con Rocco Mu­
sacela, presunto esponente di alto livello della famiglia 
mafiosa dei Genovese, e Morris Levy, titolare della «Rou­
lette Records* di New York. Il presidente della Mca, 
Irvine Azofl, ha smentito, tuttavia, di aver avuto contalli 
con Musacchla e Pisello. L'affermazione, data In aula da 
Pisello, di avere ricevuto i soldi dalla Mca a titolo di 
prestito per spese legali sostenute nel corso di un prece­
dente processo del 1985 contrasta, secondo II rapporto 
di Rudnick, con I criteri di .credibilità e buon senso». Per 
il tipo di reato di cui £ accusato Pisello, le leggi dello 
Slato della California prevedono dieci anni di carcere e 
200.000 dollari di multa. 

Robert 
Redfon) 
«messaggero» 
in Urss 

Robert Redford è partito 
ieri per Mosca, invitatovi 
da Ben Kilov, presidente 
dell'associazione dei pro­
duttori sovietici, Con I oc­
casione saranno proiettati 
a Leningrado, Mosca e 

— — — — — — — — — — Tblisl sette dei fflm inter­
pretati e diretti dall'attore americano. Ma in Urss il prota­
gonista di «Come eravamo*, «La stangata* e «La mia 
Africa» non parlerà solo di cinema. Nel cono di un 
simposio, al quale parteciperanno studiosi dell'Accade­
mia sovietica delle Scienze e dell'Università per la Ricer­
ca atmosferica di Boulder (Colorado), Redford parlerà 
di un tema che gli sta altrettanto a cuore, l'ambiente e la 
sua difesa. .Sono onorato di questo invito che giunge in 
un momento particolarmente Importante dai rapporti tra 
i nostri due paesi» ha commentato Redford prima di 
lasciare Salt Lake City, dove vive. 
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• Le lotte operaie 
nel dramma 
polacco 
Come l'Est 
guarda 
a Gorbaciov 
di Adriano Guerra, 
Eduard Goldstucker, 
Jiri Pelikan, 
Zdenek Hejilar e 
Federigo Argentieri 

D Disavanzo 
e riforme 
di Alfredo Reichlln 

D Una svolta per 
il Medio Oriente 
di Antonio Rubbi 
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